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 REGOLAMENTI 

      

REGOLAMENTO (UE) N. 230/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  

dell'11 marzo 2014  

che istituisce uno strumento inteso a contribuire alla stabilità e alla pace  

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in parti
colare l'articolo 209, paragrafo 1, e l'articolo 212, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il presente regolamento costituisce uno degli strumenti di 
sostegno diretto alla politica estera dell'Unione e subentra 
al regolamento (CE) n. 1717/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2), che ha cessato di produrre 
effetti il 31 dicembre 2013. 

(2)  Preservare la pace, prevenire i conflitti, rafforzare la sicu
rezza internazionale e aiutare le popolazioni, i paesi e le 
regioni colpiti da calamità naturali o provocate dall'uomo 
sono tra i principali obiettivi dell'azione esterna dell'U
nione enunciati, tra l'altro, nell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea (TUE). Le crisi e i conflitti che si veri
ficano in paesi e regioni e altri fattori, quali il terrorismo, 
la criminalità organizzata, la violenza di genere, i cambia
menti climatici, le sfide alla sicurezza informatica e le 
minacce per la sicurezza derivanti da catastrofi naturali 
costituiscono un rischio per la stabilità e la sicurezza. Per 
affrontare questi problemi in maniera efficace e tempe
stiva sono necessari specifici strumenti e risorse finan
ziarie che siano complementari con gli aiuti umanitari e 
gli strumenti di cooperazione di lungo termine. 

(1) Posizione del Parlamento europeo dell'11 dicembre 2013 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell'11 
marzo 2014. 

(2) Regolamento (CE) n. 1717/2006 del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 15 novembre 2006, che istituisce uno strumento per la stabi
lità (GU L 327 del 24.11.2006, pag. 1). 

(3)  Nelle conclusioni del 15 e 16 giugno 2001, il Consiglio 
europeo ha approvato il programma dell'Unione per la 
prevenzione dei conflitti violenti, che evidenziava l'im
pegno politico dell'Unione a porre la prevenzione dei 
conflitti fra i principali obiettivi delle relazioni esterne 
dell'Unione stessa e riconosceva che gli strumenti di 
cooperazione allo sviluppo possono contribuire alla 
realizzazione di questo obiettivo. Le conclusioni del 
Consiglio del 20 giugno 2011 sulla prevenzione dei 
conflitti hanno ribadito la validità di tale programma 
quale valida base politica per l'ulteriore azione dell'U
nione nel settore della prevenzione dei conflitti. Nelle 
conclusioni del 17 novembre 2009, il Consiglio ha 
approvato il «concetto di potenziamento delle capacità di 
dialogo e di mediazione dell'Unione europea». 

(4)  Le conclusioni del Consiglio, del 19 novembre 2007, 
sulla risposta dell'Unione alle situazioni di fragilità e le 
conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei governi 
degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio, anch'esse 
del 19 novembre 2007, sulla sicurezza e lo sviluppo 
hanno sottolineato che il nesso tra sviluppo e sicurezza 
dovrebbe informare le strategie e le politiche dell'Unione 
per contribuire alla coerenza delle politiche per lo 
sviluppo a norma dell'articolo 208 del trattato sul funzio
namento dell'Unione europea (TFUE) e alla coerenza 
dell'azione esterna dell'Unione in generale. Più specifica
mente, il Consiglio ha concluso che i lavori futuri in 
materia di sicurezza e sviluppo debbano includere le 
implicazioni di sicurezza e sviluppo dei cambiamenti 
climatici, delle questioni ambientali e relative alla gestione 
delle risorse naturali nonché della migrazione. 

(5)  Il Consiglio europeo ha approvato la strategia europea in 
materia di sicurezza il 12 dicembre 2003 e l'analisi 
condivisa della relazione sulla sua attuazione 
l'11 dicembre 2008. Nella comunicazione intitolata «La 
strategia di sicurezza interna dell'UE in azione: cinque 
tappe verso un'Europa più sicura», la Commissione ha 
messo inoltre in luce l'importanza della cooperazione 
con i paesi terzi e le organizzazioni regionali, in partico
lare al fine di contrastare minacce molteplici come la 
tratta degli esseri umani, il traffico di stupefacenti e il 
terrorismo. 

 


